
le frenare i loro la t r oc i n j . E ’ ben vero per a l t r o ,  che i Co mandan­

ti  Francesi ,  i quali  rubavano a l l ’ ingrosso, non avevano nè v o lo n tà ,  

nè coraggio di castigare i soldati  .conscij de’ loro furti  grandiosi  3 laon­

de si pubbl icavano -Proclami ,  s’ imponevano Regolament i  - ma non si 

curava la lor osservanza,, nè si castigavano i c o l p e v o l i , beffandosi in 

così crudele maniera deviamenti  d e ’ Venet i  S u d d i t i , e  delle r im o st r an ­

ze del G o v e r n o .  M a  ritorno faciamo alla nostra narrazione.

L ’A r m a t a  Austr iaca continuava ne’ suoi accantonamenti  d i  P a d o v a ,  

di Bassano,  ed ai confini del T i r o l o .  Era  disegno del General  A l -  

v inzi  di passare 1' A d ic e  a Verona per accorrere al soccorso di M a n -  

tov a ,  che gemeva sproveduta di  mol ti  generi  necessarj sotto un r ig o ­

roso blocco-. L i  venne perciò in mente di  convenire segretamente col 

.Rappresentante di V e r o n a ,  con li  principali  Uf f i z ia l i  V e n e t i ,  e con

i  C i t tad ini  sulla maniera d ’ introdurre le sue truppe in quella C i t t à  

sorprendendo si Frances i^ e minacciava in .caso diverso di  bombardar­

la per costringere col  fuoco i Francesi  .a sloggiare da quel l ’ importan­

te posto.  L ’ affare doveva  .esser .anche proposto al Senato ,  ed a que­

s t ’ oggetto il  Sig.  di Ho m bu rg  M in i s t ro  Cesareo  in V en ez ia  .avrebbe 

.domandato al Governo  un C onferente. Prima però ¿che g l i  A u s t r ia c i  

facessero alcun passo ministeriale , .arrivò J ’ arcano a not izia d e g T l n -  

quisi tor i  di S t a t o ,  e  questi  prevedendo ;il futuro  imbarazzo d e ’ S a v j ,  

e le conseguenze funeste d ’ un tale m ane ggi o ,  contrario del  t u t t o  a l la  

incontaminata  im p a r z i a l i t à ,  ¡con cui  dal Senato osservavasi  Ja massi­

m a  di  N e u t r a l i t à ,  si affrettarono d i  porre .al fatto d ’ ogni  cosa i Sa« 

v j  del C o l l e g i o  con le due Com unicate i p .  e 2 1 . D i c e m b r e ,  che s i  

¡ritrovano -nella F il^ a  Com unicate non le tte  in Senato.

1796. 19. D i c e m b r e .

In  ordine alle Leggi gl’ inquisitori d i  Scato (hanno commesso al loro Se­
g r e ta r io ,  che premessa Ja se g re te z za ,  -e dato il g iu ra m e n to ,  debba legge­
r e ,  e lasciar in  copia ai Savj del Collegio per com un ica r  al Sena to ,  quan« 
do , e se ad essi p a re rà  quanto  segue.

N e l ta  -somma delica tezza  d e ’t e m p i , e sotto  il più geloso secreto i l T r i -  
¡bunal degl’ Inqu is i to r i  d i  S tato  reputa non  tardar u n  m omento a rendere 
in tes i  i Savj del Collegio aver p e n e t r a to ,  che l ’ Incaricato d ’affari della

Cor-
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